
 

VIALE ENRICO FERRI N. 65, ROCCA DI PAPA 
C.A.P. 00040 
CODICE FISCALE 01238260580 

 CENTRALINO 06 94286187 
              PARTITA IVA 0097547141004 

 

 

DECRETO N. 1 

Prot. 509 del 07/01/2022 

 

Conferma dell’istituzione del Collegio di Vigilanza per l’esecuzione dell’Accordo di Programma 

ex art. 34 D.Lgs n. 267/2000 per l’intervento denominato “Piano di recupero urbano ex. Art. 11 

Legge 493/1993 – Consorzio Giardino degli Ulivi”, in variante al P.R.G. di Rocca di Papa, 

dell’11/07/2002. 

 

IL SINDACO 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio. 

VISTO lo Statuto del Comune di Rocca di Papa. 

VISTA la Legge Regionale n. 6 del 18/02/2002 e successive modificazioni. 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi del Comune di Rocca di Papa. 

PREMESSO che in data 11/07/2002 è stato sottoscritto tra Regione Lazio e il Comune di Rocca di Papa 

l’Accordo di Programma ex art. 34 D.Lgs n. 267/2000 per l’intervento denominato “Piano di recupero 

urbano ex. Art. 11 Legge 493/1993 – Consorzio Giardino degli Ulivi”, in variante al P.R.G. di Rocca di 

Papa. 

CONSIDERATO che il medesimo Accordo è stato adottato ed approvato con Decreto del Presidente della 

Regione Lazio n. 430 del 24/09/2002, pubblicato sul BURL n. 30 del 30/10/2002; 

CONSIDERATO che l’Accordo di Programma, in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 34 c. 7 del 

D.Lgs. 267/2000 prevede che la vigilanza sull’esecuzione dell’Accordo e gli eventuali interventi sostitutivi 

siano effettuati da un Collegio presieduto dal Sindaco di Rocca di Papa – o suo delegato – che lo costituirà 

con proprio atto formale e composto da rappresentanti degli Enti interessati designati dai medesimi. 
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VISTA la nota pervenuta di cui al prot. 10460 del 30/04/2009 con la quale il Direttore del Dipartimento 

del Territorio della Regione Lazio comunicava la proposta di designazione dell’Arch. Demetrio Carini e 

dell’Arch. Vittorio Pergolini quali propri rappresentanti in seno al Collegio di Vigilanza. 

VISTA la nota di cui al prot. 8618 del 14/04/2009 con la quale il Prefetto di Roma designava il proprio 

rappresentante in seno al Collegio di Vigilanza nella persona del Dott. Ferdinando Santoriello. 

RITENUTO di provvedere alla designazione dei rappresentanti e alla formale istituzione del Collegio di 

Vigilanza. 

VISTO il Decreto del Sindaco pro tempore prot. 11274 del 05/05/2009 con cui istituiva il Collegio di 

Vigilanza nominando i rappresentanti e che qui si intende integralmente richiamata. 

DATO atto che occorre convocare il Collegio di Vigilanza per adempiere sia alla verifica dello stato di 

attuazione dell’Accordo di programma sia degli obblighi assunti. 

DATO atto che per il tempo trascorso occorre provvedere al reintegro delle figure oggi assenti per 

quiescenza e per destituzione. 

VISTA la nota di richiesta inviata alla Regione Lazio – Ufficio Coordinamento Urbanistico e Conferenze 

di Servizi di cui al prot. 35538/2021 e alla Prefettura con nota prot. 38345/2021. 

 

PRENDE ATTO 

Della nota della Regione Lazio Registro Ufficiale U 0004045 del 04/01/2022 (assunta al protocollo 

comunale il 04/01/2022 con n. 283) a firma del Direttore dell’Area Urbanistica, Copianificazione e 

Programmazione Negoziata: Roma Capitale e Città Metropolitana di Roma Capitale, con la quale indicava 

l’Arch. Vittorio Pergolini quale rappresentante della Regione Lazio in seno al Collegio di Vigilanza. 

Della mancata designazione di un rappresentante da parte della Prefettura di Roma. 

 

DECRETA 
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La conferma dell’istituzione del Collegio di Vigilanza per l’esecuzione dell’Accordo di Programma ex art. 

34 D.Lgs n. 267/2000 per l’intervento denominato “Piano di recupero urbano ex. Art. 11 Legge 

493/1993 – Consorzio Giardino degli Ulivi”, in variante al P.R.G. di Rocca di Papa. 

 

 

NOMINA 

In seno al Collegio di Vigilanza previsto dall’Accordo di Programma ex art. 34 D.Lgs n. 267/2000 per 

l’intervento denominato “Piano di recupero urbano ex. Art. 11 Legge 493/1993 – Consorzio Giardino 

degli Ulivi”, in variante al P.R.G. di Rocca di Papa: 

• il Sindaco, in qualità di Presidente, coadiuvato dal tecnico di fiducia dell’Amministrazione 

Comunale Arch. Elisabetta Cicerchia; 

• l’Arch. Vittorio Pergolini in qualità di rappresentante della Regione Lazio. 

 

DISPONE 

1. Che il Collegio vigili sul rispetto degli obblighi assunti e sullo stato di attuazione dell’Accordo di 

programma, effettuando verifiche ed ispezioni. Nel dettaglio: 

• vigila sulla corretta e tempestiva attuazione dell’Accordo; 

• provvede all’individuazione delle problematiche che si palesano, alla loro analisi e 

propone soluzioni idonee al loro superamento; 

• può richiedere documenti e informazioni agli Enti e Società partecipanti, convocarne i 

funzionari e i rappresentanti, disporre ispezioni. 

• provvede, ove necessario, alla convocazione dei soggetti sottoscrittori e di altri soggetti 

eventualmente coinvolti, per l’acquisizione di pareri in merito all’attuazione dell’Accordo 

di programma; 



 

 

 
Pag. 4 di 5 

• dirime, in via bonaria, le controversie che dovessero insorgere fra le parti in ordine 

all’interpretazione e all’attuazione dell’Accordo di programma; 

• delibera in merito all’esercizio di poteri sostitutivi in caso di inadempimento delle 

obbligazioni assunte con l’Accordo di programma e propone l’adozione di provvedimenti 

di proroga dei termini di durata dell’Accordo; 

• approva le eventuali modifiche al programma non di carattere sostanziale; 

• riceve copie degli atti relative all’ultimazione dei lavori, al collaudo, ai certificati di regolare 

esecuzione, alle dichiarazioni di conformità delle forniture e alle dichiarazioni di regolarità 

delle prestazioni eseguite; 

2. Il Collegio di Vigilanza si riunisca con periodicità almeno trimestrale per la verifica dell’esecuzione 

dell’Accordo di programma e per l’esame di eventuali segnalazioni e istanze pervenute, 

esplicitando gli esiti attraverso una breve relazione; 

3. Le riunioni del Collegio di Vigilanza non siano pubbliche, ma è facoltà del Presidente, qualora lo 

ritenga opportuno, a invitare alle riunioni soggetti esterni in grado di contribuire alla soluzione di 

problematiche emerse; 

4. In caso di decisioni da adottare e in caso di controversia tra i membri del Collegio ogni membro 

effettivo ha diritto di voto con espressione palese. In caso di parità il voto del Presidente vale 

doppio; 

5. È facoltà del Collegio ricevere direttamente istanze o segnalazioni con riferimento all’attuazione 

dell’Accordo di programma. A tale scopo è istituita la sede del Collegio presso il Comune di Rocca 

di Papa presso viale Enrico Ferri 65, 00040 Rocca di Papa (RM); 

6. Il Collegio è convocato dal Presidente che ne predispone l’ordine del giorno. La comunicazione 

della convocazione viene data via posta, via fax o via email con almeno dieci giorni di preavviso 

o, in casi di urgenza, almeno tre giorni prima della seduta. L’avviso di convocazione conterrà data, 

ora, luogo della riunione e l’ordine del giorno, nonché il materiale allegato relativo a esso. La 

convocazione del Collegio può essere richiesta anche dalla maggioranza dei membri; 

7. La riunione è valida quando intervengano almeno la metà più uno dei membri; 
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8. Gli argomenti vengono trattati secondo l’ordine del giorno. Qualora sussista il consenso unanime 

dei membri presenti e purché la relativa richiesta venga effettuata da uno dei membri all’inizio 

della riunione, può essere modificato l’ordine del giorno anche con l’inserimento di nuovi 

argomenti da trattare; 

9. Di ogni riunione viene riportata apposito processo verbale, in sintesi, la discussione avvenuta 

indicando dettagliatamente le determinazioni eventualmente adottate. Verranno altresì specificate 

eventuali dichiarazioni rese dei membri; 

10. Le funzioni di supporto e di segreteria sono svolte degli uffici del Comune di Rocca di Papa; 

11. Il Collegio di Vigilanza decade contestualmente all’Accordo di programma; 

12. Si conferisce indirizzo al Responsabile del Settore Urbanistica e Patrimonio di stabilire il 

compenso delle figure tecniche della Commissione, anche in base ai precedenti parametri già 

contenuti nel Decreto Sindacale del 05/05/2009; 

* * * 

Avverso il presente Decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo 

dello Stato entro il termine di 120 giorni. 

Il Sindaco 

Veronica Cimino 
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